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Sudmilano il Cittadino
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Setant’ani,
ma l’è
amò giuina
distinguere, in modo più netto
di quanto non faccia l’italiano,
il signore dal Signore: ‘il Si­
gnore Gesù’ è infatti el Signur,
mentre ‘il signor Giovanni’ è
el sciur Giuan, anche se ricco
(sciur) non lo è affatto.
Ma torniamo sulla terra, per
scoprire altre curiosità sulle
“età della vita” nel nostro
vernacolo.
A parte le varianti sul tema
(fiulin/a, fiulon/fiuluna, fiu­
let/a, fiuletin/a, fiulot, e fiula­
sa, ‘bambinona’), e qualche
appellativo d’importazione
(come sgarsulina, dal francese
garçonne, e pochi altri) i no­
stri figli crescono (o meglio,
crescevano) in fretta.
Superando d’un balzo le in­
quietudini dell’adolescenza ­ e
abbandonando al precariato
professionale schiere di socio­
logi e psicologi ­ i nostri fiöi
diventano subito giuinoti. Sin­
golare che le ragazze, notoria­
mente a maturazione più rapi­
da, rimangano più spesso ru­
stiche fiöle che vezzose signo­
rine.
Ma quanto dura la gioventù?
Finché non ci si accasa? Se è
così, ai tempi dei nostri nonni

e dei loro matrimoni precoci,
durava pochissimo.
Chi invece non si sposava, si
illudeva di poter prolungare
l’età della spensieratezza sen­
tendosi chiamare giuin o giui­
na (celibe/nubile).
Che bello per le nostre zie
ultrasettantenni non sposate
sentirsi dire “l’è giuina” anzi­
ché “è una vecchia zitella”!
Il termine single era infatti
ancora di là da venire, e co­
munque non avrebbe riscosso
grande successo, come si può
intuire dal gioco di parole
singolo/zingaro del noto pro­
verbio nostrano “la dona da
par le l’è un guindul, l’om da
par lü l’è un singul”, che testi­
monia della diligenza del gen­
til sesso a fronte della trasan­
datezza dei maschi soli. I quali
si vantano della loro condizio­
ne di scapoli, cioè ‘sfuggiti al
“cappio” del matrimonio’,
senza sapere che la tanto di­
sprezzata zitella ha origini
ben più “nobili”.
Il termine zitella è infatti un
diminutivo dell’antico zita (lo
troviamo, ad esempio, in Jaco­
pone da Todi), che sta per ‘ver­
gine’ o ‘giovane sposa’: una
parola oggi ancora presente in
alcuni dialetti meridionali.
La si incontra anche nella
forma cita o citta (innocente,
illibata), ed è parente stretta
dell’italiano schietto, prove­
niente da un antico termine
germanico che significava
appunto ‘puro’, ‘semplice’.
Purezza, gioventù e schiettez­
za che ritroviamo al nord,

nell’etimo della cita piemonte­
se e della s­ceta bergamasca e
bresciana, le ragazze dei no­
stri vicini di casa.

Aldo Retus
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Deciderà
la testa
o la pancia?
eletti, la televisione distribui­
sce (più o meno) equamente
gli spazi fra i rappresentanti
delle forze politiche in campo.
Soprattutto, i leader non per­
dono occasione per far parlare
di sé e catalizzare l’attenzione
sui loro candidati.
Poi c’è la battaglia dei sondag­
gi: chi ha (o dice di avere) a
disposizione sondaggi che lo
danno vincente, ne sbandiera
le cifre a destra e a manca
attribuendosi percentuali di
consenso bulgare. Anche que­
sto è un modo per orientare le
preferenze, efficace in partico­
lare per conquistare gli incer­
ti.
Il terreno preferito per lo
scontro con l’avversario è la
tv, che pullula di programmi
costruiti sul contraddittorio
in cui sembra valere la regola
che vince chi alza di più la
voce. I giornali seguono a ruo­
ta, rilanciando con ancora
maggiore evidenza qualunque

spunto polemico che favorisca
la contrapposizione fra le par­
ti, con il pretesto di una “par
condicio” che dovrebbe essere
misurata anche dal punto di
vista qualitativo, oltre che
quantitativo.
Nemmeno in campagna eletto­
rale – quando i cittadini avreb­
bero più bisogno di chiarezza
per scegliere consapevolmente
– la comunicazione politica
raggiunge il suo scopo: favori­
re il confronto sugli argomen­
ti di interesse pubblico prodot­
ti dal sistema politico, dal
sistema dei media e dal citta­
dino­elettore.
Prevale la necessità propagan­
distica dei singoli e, in nome
di un consenso da strappare a
tutti i costi, i politici cercano
di piegare i media ai loro inte­
ressi particolari, trattando il
pubblico come una massa di
clienti ingenui.
In tale contesto, i mezzi di
comunicazione raramente
riescono a onorare la loro
missione informativa propo­
nendosi come fonti di cono­
scenza politica; più spesso
diventano strumenti di per­
suasione passivi verso chi è
sceso nell’agone elettorale in
cerca di voti. I soggetti politi­
ci, con il pretesto di mobilita­
re i cittadini sui problemi
aperti e sulle possibili soluzio­
ni, cercano in realtà di impri­
mere nell’immaginario collet­
tivo il proprio nome e il sim­
bolo del partito di appartenen­
za, per condizionare la scelta
degli elettori.

L’effetto è una frammentazio­
ne estrema del discorso politi­
co, che non porta maggiore
chiarezza sui discorsi e sui
concetti ma colpisce l’emotivi­
tà delle persone andando a
toccare le corde scoperte del­
l’insoddisfazione e della pau­
ra.
Questo fa il gioco della spetta­
colarità mediatica, orientata a
conquistare l’attenzione di
spettatori, ascoltatori e lettori
molto più che a offrire chiavi
di interpretazione della realtà.
E così succede che per cataliz­
zare il consenso degli elettori
vengono scelti personaggi di­
ventati famosi per altre vie
(spettacolo, gossip, vicende
giudiziarie) oppure capaci di
destare impressione per la
loro avvenenza o per la loro
capacità di farsi sentire alzan­
do la voce e insultando chiun­
que si trovino a tiro. La com­
petenza politica è un’altra
cosa, ma tant’è.
Quali criteri di scelta guide­
ranno il nostro operato quan­
do saremo da soli nell’urna
elettorale?
Sceglieremo chi ha urlato e
insultato di più o chi ha pro­
posto soluzioni realistiche per
cominciare ad affrontare le
situazioni in modo pragmati­
co?
Esprimeremo la preferenza
per le facce simpatiche o per
chi può portare un’esperienza
personale e professionale utile
alla collettività?
Ci fideremo dei volti noti o
preferiremo scommettere su

perfetti sconosciuti perché ci
piace il simbolo sotto cui cor­
rono?
Insomma, lasceremo decidere
alla nostra test o alla nostra
pancia?
Il sospetto è che anche nel­
l’espressione del voto, da qual­
che tempo a questa parte, pre­
valgano quelle stesse motiva­
zioni che generalmente ci in­
ducono a comprare un prodot­
to invece che un altro spinti
dall’efficacia persuasoria del­
la pubblicità più che dall’ap­
prezzamento delle effettive
qualità dell’oggetto.
D’altra parte, per i politici di
qualunque schieramento mai
come a ridosso del voto diven­
tiamo una massa di numeri e
di percentuali da cercare a
orientare a proprio favore. Noi
lo sappiamo e, quindi, stiamo
al gioco.
È importante scegliere bene,
orientandosi nel bosco media­
tico in maniera da non perde­
re la bussola e da non lasciarsi
abbindolare dalle sirene am­
maliatrici.
Ogni volta che mettiamo un
segno su una scheda elettorale
non rispondiamo a un quiz o a
un test da rotocalco, Sceglia­
mo chi ci rappresenterà nelle
sedi istituzionali e compirà in
nostra vece una serie di scelte
che avranno riflessi diretti
sulla nostra vita, sui nostri
diritti e sui nostri doveri. Non
sempre i candidati più affida­
bili sono quelli più capaci di
bucare lo schermo.

Marco Deriu

È STATO APPROVATO IN VIA DEFINITIVA IL PROGETTO LUNGO LA PROVINCIALE PANDINA, PER UN IMPORTO STIMATO IN 328MILA EURO

Rotatoria a Vizzolo, il sì della provincia
L’intervento sarà compiuto all’altezza dell’ospedale Predabissi

In breve
STASERA ALL’ORATORIO

Balbiano, faccia a faccia
tra i 2 candidati sindaci
Un confronto diretto, un faccia a
faccia tra i due candidati sindaci alle
imminenti elezioni comunali del 6 e
7 giugno per il comune di Colturano.
L’incontro sarò questa sera alle ore
21 presso l’oratorio di Balbiano, con
l’organizzazione e il coordinamento
de “La Quarta Campana”, il periodi­
co che si stampa e distribuisce a
Colturano da ben 22 anni, grazie alla
passione di un gruppo di volontari.
Stesera quindi Giovanni Cariello, 42
anni, primo cittadino dal 2004, ri­
candidato dalla lista “Con Cariello
sindaco”, affine all’area di centrosi­
nistra, sarà messo a confronto con
Luigi Barbato, 33 anni, proposto dal
gruppo “Insieme per il Futuro” che
guarda invece al centrodestra. I por­
tacolori delle uniche due compagini
in corsa saranno sollecitati a rivela­
re le loro ricette su sicurezza, urba­
nistica, immigrazione, verde, strade,
mobilità ciclopedonale e altro anco­
ra. Saranno presenti anche i candi­
dati consiglieri comunali.

PESCHIERA

Illuzzi, già capogruppo
entra in una nuova lista
Ad appoggiare la candidatura a sin­
daco di Marco Malinverno ci sono
due liste: “Con Malinverno per Pe­
schiera”, storica formazione che so­
stiene l’ex sindaco da oltre cinque
anni, e la neonata “Lista civica delle
Libertà”. Di quest’ultima fa parte
anche Gianni Illuzzi, 58 anni, capo­
gruppo uscente dei consiglieri co­
munali forzisti. Lui e altri “azzurri”
sono rimasti fuori dalla coalizione
(Pdl e Lega) che sostiene Falletta.
«Abbiamo con forza chiesto spazio
in questa tornata elettorale ­ spiega
Illuzzi ­ per poter contribuire al suc­
cesso del Pdl. Ci è stato negato l’in­
gresso in toto dal gruppo dirigente
locale adducendo le scuse più bana­
li. La verità è che chi conduce il Par­
tito in questo momento a Peschiera
utilizza sistemi di staliniana memo­
ria che nulla hanno a che fare con la
democrazia». Accusato dal segreta­
rio cittadino del Popolo della Libertà
di portare acqua al mulino del cen­
tro sinistra, l’esponente locale della
“Lista civica delle Libertà” si difen­
de confermando il suo orientamen­
to: «ci impegniamo, in ogni caso, a
sostenere con forza il candidato del
PdL alla Presidenza della Provincia
Guido Podestà e i candidati del PdL
alle europee». E a proposito del bal­
lottaggio lascia intendere: «I nostri
voti potrebbero portare il centro de­
stra al governo della città».

Paullo: famiglie
in difficoltà,
specialmente
le monoreddito
PAULLO Le famiglie a Paullo, special­
mente quelle monoreddito, non ce la
fanno più e se ci sono uno o più figli
i conti in casa rischiano di saltare.
Sempre più persone non riescono a
pagare l’affitto, le rette scolastiche
del bambino e c’è persino chi sta per­
dendo la casa: «Ho smesso di versare
la quota di mutuo perché non riusci­
vo e adesso la mia abitazione è al­
l’asta», ha detto al sindaco Claudio
Mazzola una donna. È questo lo sce­
nario a tinte fosche emerso in una
serata di approfondimento sulla cri­
si. Un incontro tematico, ma che è
stato l’occasione anche per presenta­
re due candidati, uno alle comunali,
il primo cittadino uscente Mazzola,
l’altro alle europee, il candidato di
Sinistra e Libertà, Tino Magni. Sono
stati loro i relatori dell’’evento orga­
nizzato nei giorni scorsi in sala con­
sigliare insieme al senatore Luigi Vi­
mercati. Sui lavoratori una parola la
porta Magni, osservatore privilegia­
to in Fiom Cgil delle dinamiche sin­
dacali. Prende ad esempio il settore
metalmeccanico, dove la flessione
produttiva è stata del 39 per cento.
«La situazione è generale ­ spiega ­ e
contemporaneamente si assiste al
trasferimento del 10 per cento della
ricchezza dai meno abbienti a chi sta
meglio. In questo scenario come si fa
a tirare avanti?». Vimercati schietta­
mente prende in esame il valore del
Pil (prodotto interno lordo): «In que­
sto caso in Italia c’è stata una flessio­
ne maggiore della media europea,
tra il 4­5 per cento. Detto così potreb­
be essere incomprensibile, ma in ter­
mini di disoccupazione questo vuol
dire che ci sono tra 500 e il milione di
disoccupati in più». E infatti cresce
il popolo dei cassaintegrati, dei li­
cenziati, mentre il dato disarmante è
che sulle persone alle quali non vie­
ne rinnovato il contratto a termine o
per cui cessa quello a progetto si sa
poco. A tradurre sul locale gli effetti
di questo contesto è il sindaco Maz­
zola. «I comuni sono i primi che sen­
tono questa situazione ­ dice ­, per­
ché sono chiamati a farvi fronte. Se
da un lato i trasferimenti statali di­
minuiscono, dall’altro ci sono richie­
sti più servizi. Faccio un esempio:
ora è possibile chiedere la riduzione
delle tasse sulla bolletta Enel. C’è pe­
rò tutta una modulistica da compila­
re e il comune ha dovuto assumere
una assistente per cinque mesi in
modo da aiutare le persone. Aumen­
tano anche le persone che si rivolgo­
no ai servizi sociali».

E.C.

VIZZOLO Rotato­
ria all’altezza
dell’ospedale
Predabissi, ar­
riva il sì della
provincia di
Milano. Nella
mattinata di ie­
ri , infatti, l’am­
ministrazione
di palazzo Isim­
bardi guidata
dal presidente Filippo Penati ha
approvato in via definitiva il pro­
getto lungo la provinciale Pandi­
na, che prevede la realizzazione
della rotonda per un importo sti­
mato in 328mila euro. Sulla vicen­
da ha preso posizione Pietro Mez­
zi, assessore provinciale al territo­
rio, che ha fatto il punto della si­
tuazione. «In un primo tempo ­ ha
premesso Mezzi ­, i fondi provin­
ciali era destinati all’allargamento
della strada che collega Vizzolo a
Casalmaiocco». Poi, però, i pro­
grammi sono cambiati. «Perché ­
ha spiegato l’assessore provinciale
­ la giunta di palazzo Isimbardi e il
comune di Vizzolo hanno preferito
destinare quell’importo alla rea­
lizzazione della rotatoria all’altez­
za dell’ospedale Predabissi, inter­
vento che è stato ritenuto priorita­
rio». D’altra parte, il nosocomio di
Vizzolo è solito radunare quotidia­
namente numerosi utenti, per cui
sono centinaia le macchine che
ogni giorno affrontano quel tratto
di strada. Senza contare gli auto­
mobilisti che transitano lungo la
Pandina in direzione della Cerca e
della via Emilia, altre strade per­
corse da migliaia di veicoli. «Nei
mesi scorsi, quindi ­ ha ripreso
Mezzi ­, provincia, comune di Viz­
zolo e Azienda ospedaliera di Me­
legnano hanno stipulato una con­
venzione ad hoc, che aveva come
oggetto proprio la realizzazione
della rotatoria». Ieri mattina, infi­
ne, ecco l’ultimo atto della vicen­
da, con l’approvazione in giunta
provinciale del progetto definitivo.
Mezzi si è detto soddisfatto per il
risultato raggiunto che, sono state
le sue parole, «ancora una volta te­
stimonia gli ottimi rapporti in­
staurati dalla nostra amministra­
zione con gli enti locali dell’intero
territorio». Dopodichè, l’assessore
provinciale ha illustrato gli scopi
dell’intervento: «La rotatoria ral­
lenterà la velocità degli automobi­
listi, che soprattutto di notte af­
frontano quel tratto di strada a tut­
ta velocità ­ ha ribadito ­. Ma avrà
anche il compito di regolarizzare
l’incrocio all’altezza dell’ospedale
dove, proprio perché densamente
trafficato, in tempi recenti sono
stati registrati una serie di proble­
mi. Così facendo, dunque ­ ha con­
cluso Mezzi ­, risolviamo uno dei
punti critici del sistema viabilisti­
co del Sudmilano. Ora, però, biso­
gna fare in fretta».

Stefano Cornalba

Mediglia protesta: «Gassificatore? No, grazie»
Il movimento pacifico di 800 residenti­ciclisti
MEDIGLIA Quando il serpen­
tone di biciclette è arrivato
a Colturano, le ultime «due
ruote» non erano ancora
uscite da Mediglia.
Erano tantissimi i cittadi­
ni del circondario che sa­
bato hanno voluto parteci­
pare alla manifestazione
per dire no al gassificatore
a Bustighera organizzata
dal Comitato Cittadini di
Mediglia per l’ambiente:
800 ciclisti, la metà muniti
di maglietta arancione con
l’inequivocabile messaggio
inciso sul retro,
«Gassificatore? No, gra­
zie». C’erano anche i tanti
politici, sindaci e candida­
ti alla prossima tornata
elettorale comunale e pro­
vinciale.
Per la presidenza di Palaz­
zo Isimbardi però solo
Massimo Gatti ha timbrato
il cartellino mentre Filip­
po Penati ha inviato (scu­
sandosi di non poter essere
presente) un «carico» di
cartoline che esprimono il
suo «no» al gas­
sificatore. Le
autorità hanno
siglato (o lo fa­
ranno) una let­
tera d’impegno
a m e t t e re i n
c a m p o o g n i
mezzo pacifico
e legale per im­
pedire la rea­
lizzazione del­
l’impianto per
il trattamento
di smaltimento
dei rifiuti at­
traverso l’ince­
nerimento. «E’
stato un gran­
de successo ­
spiega il presi­
dente del Comi­
tato Si lvano
Piazza ­, per ta­
luni aspetti ad­
dirittura ina­
spettato viste
le dimensioni. Io avevo annun­
ciato che se fossimo stati solo in
60, avremmo sciolto il comitato.
I numeri ci danno ragione e
confermano che stiamo lavo­
rando bene».
Pedalando verso la meta: il bloc­
co del gassificatore. Ieri il ser­
pentone variopinto è spassato
dalla Cerca, sostando davanti a
quel che resta del tritovagliato­
re, con polizia locale e carabi­

nieri al seguito. È stato organiz­
zato un gazebo, un rinfresco e
giochi per i tanti bambini (un
centinaio).
Piazza ha chiamato tutti a rac­
colta per il prossimo appunta­
mento: mercoledì 3 giugno alle
21, presso il teatro di via Roma a
Mediglia verrà presentata la
bozza per l’esposto contro «12
anni si illeciti ­ dichiara Piazza ­
sul tritovagliatore».

Il comitato ha infatti incaricato
il legale Andrea Leoni, l’avvoca­
to dei cittadini di Mediglia per
l’ambiente, di studiare gli in­
cartamenti: «C’è da ridere per­
ché sono uscite tante e tali cose,
da multe non pagate a diffide
inevase, che ci fanno dire che
l’insediamento dovrebbe essere
chiuso ma dalle ruspe che lo
debbono abbattere».

Emiliano Cuti

Il gassificatore contestato con diverse manifestazioni promosse dalla gente per dire di “no”

Residenti di Mediglia in bicicletta contro il gassificatore che nessuno in paese vuole

n Insieme
al comune
e all’Azienda
ospedaliera
di Melegnano è
stata stipulata
una convenzione
“ad hoc”


